


Tardi ti amai …

Tardi ti amai,
bellezza così antica e così nuova,

tardi ti amai.
Si, perché tu eri dentro di me e io fuori.

E là cercavo.
Deforme, mi gettavo

sulle belle forme delle tue creature.
Tu eri con me, ma io non ero con te.

Mi tenevano lontano da te
Quelle creature che non esisterebbero

Se non esistessero in te.

Mi chiamasti,
il tuo grido squarciò la mia sordità.

Balenasti,
e il tuo splendore dissipò la mia cecità.

Effondesti il tuo profumo;
lo respirai e ora anelo a te.

Ti gustai,
e ora ho fame e sete di te.

Mi toccasti,
e arsi del desiderio della tua pace.

(dalle Confessioni di Sant’Agostino, X, 27, 38)

La comunità Parrocchiale di Sant’Agostino e il parroco
Don Sergio Carapelli

sono lieti di invitare la S.V.
alla presentazione della pubblicazione

La Chiesa di Sant’Agostino in Arezzo
guida storico artistica

a cura di
Andrea Andanti, Giuliano Centrodi, Anna Pincelli, Michele Tocchi

con la collaborazione di
Irene Bagnoli, Fabrizia Landi, Fabio Pecchi, Alessandro Valenti, Gessica Zacchei

cura editoriale e fotografie
Alessandro Benci

interverranno:
Riccardo Fontana

Arcivescovo

Francesco Salvestrini
Docente di Storia medievale presso l’ Università degli Studi di Firenze

Mara Visonà
Docente di Storia dell’Arte moderna presso l’Università degli Studi di Firenze

Michele Loffredo
Direttore del Museo Nazionale d’Arte Medievale e Moderna di Arezzo

conduce
Claudio Santori

Saranno presenti gli autori
In apertura verrà eseguita l’ aria Si la rigueur et  la vengeance dall’ opera La Juive di J. F. F. Halévy 

(basso: Roberto Locci; pianoforte: Claudio Santori)

Chiesa parrocchiale di Sant’Agostino, piazza Sant’Agostino - Arezzo
venerdì 29 aprile 2016 ore 17.30
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